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voMOy il quale alla civile società si ap- 
partiene, sente in ogni ora della sua esistenza 



il bisogno di conoscere le variazioni cronolo- 
giche dal corso del Sole e della Luna dipen- 
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denti f e di conoscerle con precisione secondo 
I periodi convenuti. Tale cognizione serve al- 
l* agricoltura , alla navigazione , alla religione 
e a tutti i rami che costituiscono V ordine so- 
ciale. I popoli antichi e moderni , sebbene dif- 
ferenti nei metodi di misurare il tempo, con- 
cordi però sono stati sulla necessità di averne 
delle misure, ed essi han molto lavorato e 
rinnovati i lavori per istabilirle quanto più 
esatte la loro capacità attuale il consentisse. 
Dare dunque chiarezza, estensione e perfe- 
zionamento ai risultamenti di una scienza 
vasta , la quale ha nelle sfere celesti la sua 
origine e sul globo terraqueo il dominio , è 
lo stesso che giovare non poco con utilità di 
materia e con facilità di mezzi alla società. 

questo alto scopo , Sire, sono state le 
mie fatiche durante lunghi anni dirette, e riu- 
scito sono, riparando coW equazioni in aumen- 
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io o in diminuzione alle anomalie de' cicli j 
scoglio di periglioso intoppo , a formare un 
Calendario dimostrativo, il quale quantunque, 
completo e realmente perpetuo , pur non di-^ 
meno offre tutti i suoi elementi in piccoli spazj 
e a semplici combinazioni ridotti. Mediante 
queste singolari qualità il mio lavoro è re- 
putato tale di aver vinto e da forte tutti quei 
che lo han preceduto perchè sprovveduti di ma- 
teria , complicati nelle forme , e limitati nella 
durata. Che questo vanto gli appartenga esclu- 
sivamente, lo ha colle stampe pubblicato V .Al- 
lievo del Piazzi, il chiarissimo Cav. Niccolò 
Cacciatore Direttore del Reale Osservatorio 
astronomico di Palermo , secondo si raccoglie 
dalla di lui lettera del di ì 8 Settembre 1828 
posta in fine di questo volume. A che rammen- 
tare il giudizio da altri in faccia al pubblico 
' pronunciato, se la Maestà Vostra si è gra- 
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ziosamente degnata cogli occhi proprj e coUe 
sue profonde cognizioni giudicarne mostran-. 
done in più modi clementi la Sovrana sod- 
disfazione ? 

Sentendo, Sire , quanto pregevol cosa ella 
sia il pubblicare un* opera 'scient^a, che in- 
teressa ben anche V onore di questo regno, dello 
augusto nome decorata di un Sovrano tanto 
esimio cidtore e protettor delle scienze quanto 
padre amoroso e vigilante de* suoi sudditi, 
osai alla gloria aspirare di umilmente dedi- 
carla alla M.AESTA PROSTRA. H rifesso che . 
di una produzione di nuovo conio si tratta de- 
stinata alla perpetuità , e la degnazione con 
la quale piacque a V. M. di onorarla de* suoi 
^ sguardi sagaci osservandone tutte le parti , 
han quali stimoli efficaci questa mia brama 
avvivato. 
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Prostrato ai piedi del Regai Trono ho Vo- 
nore di rassegnarmi con la massima vene- 
razione 



S I R M 



DI r. R. M. 



Napoli, j Novembre i8og. 



L’ umiliuimo e fedeliuimo servo e suddito 
Luigi Procida Barone di San Giuseppe. 
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CALENDARIO 



PERPETUO DIMOSTRATIVI 



SUA BREVE DESCHIZK 






Il Calendario Perpetuo Dimostrativo , di cui si tratta, 
è rappresentato sotto la forma di un Tempio Egiziano 
con due Avancorpi su i lati, e con un Obelisco parimente 
Egizio innanzi allo stesso edificio. 

Stanno incise in cima di tale Obelisco le Lettere Do- 



menicali , e sottoposti ad esse scorgonsi successivamente 
sino alla base i giorni del mese, i mesi preceduti e seguiti 
lateralmente dai segni dello Zodiaco colla Indicazione 
del mese e giorno in cui il Sole vi corrisponde , ì giorni 
della settimana , ( tanto questi che i mesi e i segni dello 
Zodiaco occupano la fascetta mobile superiore ) , e quindi 
gli anni dell’Era volgare colla distinzione de’ bisestili. 
Nel piedestallo vi è collocata la seconda fascetta mobile 
indicante le fasi della Luna e la sua età , c lateralmente 
ad essa i giorni del mese solare , ossia civile. Finalmente 
la terza fascetta mobile ritrovasi nel plinto dello stesso 
Obelisco, e presenta tutte le feste mobili. 

In ognuno de’ due avancorpi sovramentovati stanno 
incastrate due Tavole, una di forma sferica e l’altra 
paralellugramma. La Tavola sferica a sinistra dell’ os- 
servatore è destinata al Ciclo solare, e la paralcUo- 
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gramma al Ciclo lunare , ossia al Numero d’ Oro , e 
al Ciclo della Indizione Romana. La Tavola sferica a 
dritta dell’ osservatore serve alle Pasque , e la para- 
lellogramma alle Lettere di Equazioni dell’ Epatte, al- 
l’Epatte, e alle Lettere del Martirologio. Ecco indicate 
tutte le parti del Calendario Perpetuo Dimostrativo. 
Spieghiamone T uso. 

METODO DI SERVIRSENE. 



ARTICOLO PRIMO. 

LETTERE DOMENICALI, 

La Lettera Domenicale indica la prima domenica del- 
1 ’ anno, e regge tutti gli anni che stanno sotto di essa 
in linea verticale. La Lettera Domenicale G , per esem- 
plo , compete agli anni 1601 1607 1612 1618, e a tutti 
gli altri , che scendono verticalmente sotto la medesima , 
e denota, essendo la settima lettera dello Alfabeto , che 
in tali anni il settimo giorno fu, è, o sarà domenica. 

Gli anni bisestili sono retti da due Lettere Domeni- 
cali , cioè , da quella che corrisponde direttamente so- 
pra l’anno , e dall’altra collaterale che sta sopra la let- 
tera iniziale B , da cui esso anno è preceduto. Questa 
Lettera Domenicale si adopra per tutto Gennajo e per 
febbrajo sino al di 24 compreso', e l’altra per tutti gli 
altri mesi. L’anno 1828, per esempio, essendo bisesti-» 
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le , ha per Lettere Domenicali F E , le quali sovrastano 
la prima alla lettera iniziale B , e la seconda all’ anno 
medesimo. 



ART. II. 

GIORNI DEL MESE E DELLA SETTIMANA. 

Per trovare il giorno del mese e della settimana qua- 
lunque si porta, movendo la fascetta orizzontale supe- 
riore , il mese propostp sopra 1 ’ anno dato , ed in tal 
modo si ha la posizione di tutto quel mote. Situato 
gennajo comune sopra l’anno i 85 o si vede , mediante 
le lettere iniziali dei giorni della settimana , le quali 
stanno nella stessa fascetta mobile, che il primo giorno 
di detto mese cade in venerdì , il secondo in sabato , 
il terzo in domenica , ec. e eli’ esso finisce anche di do- 
menica. Negli anni" bisestili si fa uso di gennajo e feb- 
brajo bisestili. 



ART. III. 

ANNI 'Dell’ ERA volgare. 

Essi corrono materialmente dal iGoi sino al 2000. Si 
dice materialmente perchè questi soli anni sono sensi- 
bili all’occhio, e perchè gli altri anni anteriori al iGoi 
e posteriori al 2000 indcfinitivanicnte sono da essi rap- 
presentati implicitamente per la ragione che ogni quat- 
trocento anni, ciclo delle Lettere Domenicali, esse ri- 
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tornano nello stesso ordine. Infatti la Lettera Dome- 
nicale G corrisponde ugualmente all’anno 1,401,801, 
1201, 1601, 2001 , ec. della Natività di G. C, , e cosi 
per tutti gli altri anni corrispondenti fra di loro di 400 
in 400 all’ infinito. Si è preferito questo a tutt’ altro 
periodo quadricentesimo per due ragioni , la prima per- 
chè il secolo 17.° fu l’immediato alla riforma Gregoriana, 
eseguita l’anno i582 , e la seconda perchè un tal pe- 
riodo abbraccia i secoli e l 'epoche a noi più vicine. Gli 
anni preceduti dalla lettera iniziale B sono bisestili. 

Se r anno dato qualunque non si trova compreso nel 
detto periodo quadricentesimo , si divide per 400 , il 
residuo si aggiiiugne a 1600, si cerca nel periodo indi- 
cato sull’ Obelisco l’ anno che risulta da tale somma , e 
la Lettera Domenicale da cui esso è retto corrisponde 
all’anno proposto, come il dippiù. 

Si vuol sapere , p. e. , la Lettera Domenicale Grego- 
riana del 1282 , epoca del Vespro Siciliano combinato 
da Giovanni Procida. Dividendo 1282 per 400, il resi- 
duo è 82, il quale unito a 1600 forma 1682, la di cui 
Lettera Domenicale D compete parimenti all’anno 1282. 

Sia dato anche 1 ’ anno 43 oo , che sarà 1 ’ anno della 
seconda Equazione straordinaria della luna. Facendone 
la divisione per 400 si ha 3 oo per residuo , il quale 
sommato con 1600 dà 1900 , su di cui sta collocata la 
Lettera Domenicale G , che sarà similmente quella del- 
l’anno proposto 43 oo. 

Se poi 1 ’ anno dato non sorpassa 400 , ®sso si unisce 
semplicemente a 1600 , e si opera come si è detto di 
sopra. Si ricerca, per es. , la Lettera Domenicale Gre- 
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goriana del 3 a 5 , anno in cui si terme il Concilio di 
Nicea. Aggiungendo 3 a 5 a 1600 risulta 1 ’ anno 1926 , 
su di cui osservasi la Lettera Domenicale D , la quale 
appartiene del pari all’ anno 325 . 

Gli anni 325 e 1 282 essendo anteriori all’ epoca della 
correzione Gregoriana ebbero rispettivamente per Let- 
tere Domenicali Giuliane C , e D. Per casualità questa 
ultima Lettera si trova la stessa ne’ due Calendarj Giu- 
liano e Gregoriano. 



ART. ir. 

CICLO SOLARE. 

Il SUO- periodo è di anni 38. La Tavola sferica 
cbe gli appartiene è composta di 6 circoli divisi in 28 
raggi, e si estende sino a 4^00 anni, coi quali se ne 
possono comporre quanti se ne vogliono illimitatamente. 
Il circolo minore , ossia interno, e il circolo maggiore, 
ossia esterno, portano i numeri del Ciclo. Quei del cir- 
colo minore si applicano agli anni infra cento , ed ognu- 
no di essi a se stesso e a tutti gli anni di due cifre 
posti sullo stesso raggio , e i numeri del Circolo mag- 
giore agli anni centesimi e millesimi corrispondenti. 
Quando gli anni sono composti di anni infra 100 e di 
anni al di là di 100 , allora si riuniscono i numeri del 
Ciclo degli uni e degli altri , e la somma che nc risulta 
più 9 dà il numero del Ciclo cercato. Se la somma sor- 
, passa 28 si divide per questo numero, e il residuo dà 
il numero del Ciclo in questione. Bisogna in qualunque 
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esso aggiunger una sola volta 9 al numero che si ritrova. 

Dato, p. e. l'anno i 85 o, se ne vuole trovare il nu- 
mero del Ciclo solare. Unendo 8 , che nel circolo mag- 
giore sta a lato del 1800, e 2, che nel circolo minore 
corrisponde al 5 o, ne risulta 10, al quale numero ag- 
giungendo 9 si forma 19 , eh’ è il numero del Ciclo so- 
lare dell’ anno proposto i 83 o. 

A R T. V. . 

CICLO LUNABE E NUMERO u’oRO. 

Esso ha un periodo di 19 anni. La prima metà 
della Tavola paralellogramma , che lo contiene, è for- 
mata di 8 colonnette verticali , delle quali le prime 6 
divise in 19 serie, sono occupate dagli anni infra too , 
e la 7.» dagli anni centesimi e millesimi sino a 5 ooo , 
coi quali se ne possono formare degli altri maggiori a 
piacimento. Le due colonnette alle estremità, ossia la i.» 
e la 8.«, mostrano 1 Numeri d’oro. Quelli della prima 
colonnetta convengono agli anni infra 100 ; e ognuno 
di essi a se medesimo e agli anni della stessa serie ; e 
quelli della 8." colonnetta agli anni al di là di 100 com- 
preso ; si sommano i Numeri d’oro degli uni e degli 
altri, e il risultamento più 1 designa l’Aureo Numero 
voluto. La somma eccedendo 19 si divide per questo 
numero, e si ha nel residuo il Numero d’ oro suddetto. 

, Si propone, p. e- 1 ’ anno i 85 o per saperne l’Aureo 
Numero. Prendo 14 a diritta del 1800 eira sinistra 
del 5 o, cui aggiungo i ; dal ah, che ne risulta, tolgo 
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ig , totalità del Ciclo ; il residuo 7 è l’Aureo Numero 
del i83o. 

ART. VI. 

INDIZIONE romana. 

1 

Il SUO periodo è di anni i5. La seconda metà della 
suddetta Tavola paralellogramma serve al Ciclo Indi- 
zionale, la quale è ripartita verticalmente in setto 
colonnette, e orizzontalmente in trenta serie , eh"’ è il 
doppio numero di questo Ciclo. Gli anni infra 100 si 
hanno nelle prime cinque colonnette , e nella sesta gli 
anni da cento in poi fino a 5ooo. Per gli anni al di 
là di 5ooo si opera come per i numeri' dei Cicli solare 
e lunare. Le due colonnette estreme contengono i Nu- 
meri della Indizione. Quelli della prima appartengono 
agli anni minori di 100 , e quelli d>-l!a 6.» agli anni 
maggiori di 100 compreso. Occorrendo anni composti 
di anni minori e maggiori di 100 bisogna regolarsi nel 
modo prescritto per gli altri due Cicli. Ogni qualvolta 
la somma oltrepassa i5 si divide per questo numero, 
e si trova nel residuo più 5 il Numero della Indizione , 
di cui si tratta. L’aggiunta di 3 si farà una sol volta 
a tutti i Numeri del Ciclo Indizionale. 

Per ricavare , p. e. , il numero della Indizione del- 
1’ anno i85o non si tien conto del i5 che sta sulla di- 
ritta del 1800, nè dell’altro i5 alla sinistra del 3o , 
perchè l’uno e l’altro formano Ciclo intero, per cui 
il 3 da aggiungersi dà il numero della Indizione ricercato. 
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ART. vn. 

PSB.IOOO GIULIANO. 

si trova accennato nella Tavola Farallelogramma del 
Ciclo lunare all’ angolo sinistro. 

Esso risulta dalla moltipiicasdoue de’ tre Cicli solare 
lunare ed Indizionale, ossia di 28, ig e i5, il di cui 
prodotto è 79S0 anni. Il primo anno dell’ Era Cristiana 
correva il 4714.“ del Periodo Giuliano , per cui aggiun- 
gendo 4715 a qualunque anno dell’Era volgare si ha 
quello del detto Periodo. 

Se al i85o , p. c. , si unisce 47^3 ht somma 6545 è 

l’anno del Periodo Giuliano, che corrisponde al i83o. 

Il secondo Periodo Giuliano comincerà ranno 5208 i il 

terzo l’anno 11248, e cosi audrà ogni 7980 anni. 

* 

ART. vm. 

LBTTEKS t>’ EQUAZIONE DELL* EPATTE , EPATTE E LETTERE 
DEL MARTIROLOGIO. 

Il periodo delle Lettere d’ Equazione dell’ Epatte ri- 
comincia Ogni 3oo mille anni. La stessa Lettera di Equa- 
zione serve per un secolo , e talora per due e sin anche 
per tre secoli. 

La Tavola parallelogramma, in cui esse ritrovansi , 
è divisa in otto colonnette e in trenta serie. Nella 1.* 
e 2.* colonnetta stan registrati gli anni centesimi e mil- 
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Irsimi ; nelh 3.* gli anni diecimillesimi puri ; nella 4 ,’ 
li 5o numeri indici ; nella le lettere di Equazione 
nel loro ordine naturale ; nella 6 .* le stesse lettere con 
ordine relativo all’ Epatte , che noi chiamiamo Lettere 
Equazionali indici; nella 7 .“ l’ Epatte, e nella d.® le 
lettere del Martirologio. 

Per sapere la lettera di Equazione di un secolo , e 
per suo mezzo 1’ Epatta di un anno dato non si tiene 
conto degli anni intermedi , ossia infra cento , e si 

prende il numero , che sta accanto al secolo precedente. 

Se si tratta di un anno del secolo ig.” , p. e., del 
i83o, egli è il numero laterale al 1700 che si prende, 
non essendovi il 1800 , cioè , g. Quindi un tal nu- 
mero si cerca nella colonnetta de' numeri indici , a 
lato a cui si trova la lettera dì Equazione del secolo 
dato, la quale è C. Questa medesima lettera si ritrova 
nella colonnetta drfle Lettere indici , e contando da essa 
lettera l’Aureo Numero 7 , eh’ è quello dell’anno dato 
i83o, là accanto dove esso finisce stanno l’ Epatta VI, 
e la lettera del Martirologio f, 1’ una e l’altra appar- 
tenenti all’ anno i83o. Occorrendo si continua a contare 
l' Aureo Numero ricominciando di sopra , come se la 
colonnetta delle Lettere indici formasse un circolo. 

Per gli anni diecimillesimi puri si agglugne uito al 
numero che sta loro a fianco pria di cercare colla sua 
guida la lettera d’ Equazione. 

Se poi l’anno dato è composto di anni diecimillesi- 
mi , e di anni centesimi o millesimi, si prende il nu- 
mero indice degli uni e degli altri , e quello che ri- 
sulta duUa loro riunione serve a trovare la lettera d’ E- 
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quazione nel mcdo pr«scritto qui sopra. Se tale somma 
sorpassa 3 o questo numero si toglie via , e si fa uso del 
dippiù. 

Nelle tre colonnette degli anni secolari si sono omessi 
per brevità i secoli , il di cui numero laterale è simile 
a quello del secolo precedente. Per questa ragione non 
vi si trova l’ anno 1800 , a cui compete lo stesso numero 
indice g come al 1700. 

ART. IX. 

DSLLB PASQUE. 

La Pasqua non può accadere nè prima del dì 22 marzo, 
nè dopo il dì aS aprile , e per conseguenza il periodo 
che essa percorre è di trentacinque giorni. 

La Tavola sferica destinata ad indicare le Pasque è 
composta di tre circoli divisi in trentasei raggi , cioè , 
uno di più del periodo pasquale a causa della quarta- 
decima. Il circolo maggiore contiene l’Epatte; quello 
di mezzo i giorni della Quari adecima della luna pasquale , 
e il minore le Lettere Domenicali. > 

Trovando l’Epatta dell’anno dato nel circolo mag- 
giore , e nel minore la Lettera Domenicale dello stesso 
anno , la quale dev’ essere la prima che s’ incontra 
dopo il raggio in cui sta l’Epatta, girando secondo l'or- 
dine alfabetico, il giorno che si ritrova a lato a tale let- 
tera è precisamente quello della Pasqua ricercata. Se 
la Lettera Domenicale in questione sta nello stesso raggio 
dell’ Epatta , allora si prende la Lettera Domenicale 
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consimile seguente, e per conseguenza il giorno della 
Pasqua è indicato da quello laterale a detta lettera» 

Quando 1’ Epatta è venticinque, e quando l'Aureo 
Numero dell'anno proposto è maggiore di ir allora l'E- 
patta s’ intende scritta non in cifre romane (XXV) , ma 
in cifre arabe, ossia comuni (26), e s tto tale forma 
si deve cercare nella Tavola sierica delle Pasque. 

Proposto , p. e. , 1' anno i83o , la di cui Epatta è 
VI , e C la J,etlera Domenicale, si vede che il giorno 
posto a lato della prima lettera C dopo la detta Epatta 
èli aprile, giorno della Pasqua del i85o. 

ART. X. 

I 

LtmAZlONI £D età’ della luna. • 

La Tavola delle Lunazioni consiste in una Fascia mo- 
bile portante le fasi e 1’ età della luna , e in due serie 
di numeri collocale su i du«> lati orizzontali di essa, e 
indicanti i giorni del mese solare. 

Sottraendo l’ Epatta dell' anno dato da 3o il residuo 
indica il giorno del Novilunio in Gennajo. Se l’anno 
non ha Epatta, lo che è indicato dall’asterisco (*) di 
cui si fa uso invece dell’ Epatta 3o , allora il Novilunio 
si ha il primo di Gennajo. 

Per l’anno i83o , p. e. , l’ Epatta VI dedotta da 3o 
dà 24 di residuo, per cui il novilunio di Gennajo si ha ' 
il giorno 24 , il primo quarto il 3i , e la luna ha sette 
giorni di età, il plenilunio il di 8 febbrajo , e l’età sua 
è di giorni quindici; l’ultimo quarto il i3, e sono ven~ 
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ti due giorni di sua età, il dì 22 si compie la lunazione , 
ossia , 1’ età sua di giorni veiitinove ed ore dodici circa. 

Per gli altri mesi l’ Epatta deli’ anno più 1 ’ Epatla 
del mese secondo sta marcata qui appresso si deduce da 
3 o per i mesi pieni j e da 29 per i mesi cavi , e il 
residuo denota il giorno del Novilunio cercato. 

1 mesi cavi della luua sono i mesi pari dell’ anno , 
cioè , il 2 ° 4.° 6.” 8.” 10.“ 12.° e vice-versa. 

Se la somma delle due Epatte suddette è 3 o , o 29 , essa 
stessa ludica il giorno del Novilunio respettivamente se 
il mese è pieno o cavo } se sorpassa 5 o si prende il so- 
prappiù , si deduce da 3 o o da 29 secondo che il mese 
sia pieno o cavo, ed il residuo dà il Novilunio che 
si vuole. 

Piace sapersi , p. c. , il giorno del Novilunio di Mag- 
gio r 85 o. Deducendosi l’Epatta VI dell’ anno , e l’ Epatta 
3 del mese , ovvero 8 da 3 o perchè maggio è mese pieno, 
il residuo 22 denota che il giorno 22 maggio è quello 
del novilunio cercato ; e conseguentemente il 29 e quello 
del primo quarto , e la luna ha sette giorni di età ; il 6 
giugno il plenilunio , e son quindici i giorni della sua 
età; il i 3 l’ultimo quarto, e l’età sua è di giorni ven- 
tidue ; il 20 termina la lunazione suddetta compiendo 
giorni ventinove ed ore dodici circa. 

Negli anni embolismici, ossia di tredici lunazioni, lo 
che accade costantemente quando corre l’Aureo Numero 
3,6,9, , 14, 17, 19, il Novilunio della seconda 

lunazione coincide il 3 o.° giorno dopo il Novilunio della 
prima lunazione del mese embolismico. Nell’ anno 1829 
il mese embolismico fu luglio , la di cui prima lunazione 
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cominciò il di primo , e la seconda il giorno 3o. Ecco 
l’Epatte de’ mesi marcate sovra ognuno di essi. 

o 1 o 1 2 3 

Gennajo Febbraro Marzo Aprile Maggio Giugno. 

4 5 7 7 9 9 

Luglio Agosto Settembre Ottobre Novem. Dicem. 

Portando il segno Luna nuova O) , esistente nella 
fascia mobile , accanto al giorno del Novilunio nella serie 
del mese solare , si hauno le fasi della luna c la sua età 
per il mese dato. 

L’enunciate indicazioni, calcolate secondo il movimen- 
to medio della luna , differiscono alle volte da quelle ri- 
sultanti dal movimento vero di questo astro , e la dif- 
ferenza può anche arrivare sino ad un giorno, sia in an- 
ticipazione , sia in ritardo. Questo errore apparente , che 
si va correggendo nel corso della stessa lunazione, deriva 
dal movimento ineguale e variabile della luna, variabi- 
lità di cui non è possibile tener conto preciso in uno 
spazio ristrettissimo come il nostro. 

ART. xr. 

FESTE MOBILI, 

La terza fascia mobile situata nel Plinto serve a rin- 
venire le feste mobili dipendenti dalla Pasqua. Essa è 
divisa in colonnette occupate dalle feste mobili , ed ha 
ne’ due lati orizzontali i giorni del mese , i quali comin- 
ciano dal 22 , ossia dal primo giorno del periodo pasqua- 
le , e sono divisi in piccoli quadrati, che confrontano 
esattamente con le colonnette. 
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Situata la Pasqua dell'auno dato accanto al giorno in 
cui essa si celebra , tutte le feste mobili di quell’ anno 
si trovano in direzione del giorno, che corrisponde ad 
ognuna di esse. Ogni festa mobile porta notata con se la 
sua distanza di tempo, la quale è sempre la medesima, 
sia avanti , sia dopo Pasqua nel modo seguente. A. P. 46 , 
che signiHca avanti Pasqua giorni quarantasei , come le 
Ceneri. D. P. 36, dopo Pasqua giorni trentasei, come 
le rogazionì, ec. 

Ogni colonnetta corrisponde a due giorni, uno sopra 
di essa ed uno sotto ; ordinariamente si prende quello 
che segue l’ Iscrizione ; i casi di eccezione sono prescritti 
qui appresso. 

Negli anni bisestili si adopra sempre la colonnetta col 
bisestile. 

I mesi scritti lateralmente alla serie superiore ed in- 
ièriure de’ giorni si applicano badando alla distanza di 
tempo mentovata qui sopra, la quale s’ iuterpune tra la 
Pasqua ed ogni festa mobile. 

Quando il mese sta espresso nella colonnetta si pre- 
ferisce a tutt’ altro. 



ART. XII. 

S BTTU ACB8IMA. 

Essa coincide 63 giorni avanti Pasqua. Per le Pasque 
prima del 5 Aprile la Settuagesima s’ intende in Gen- 
najo, e per quelle dal 5 Aprile in poi in febbrajo. Ve- 
nendo la Pasqua prima del 17 aprile la Settuagesima si 
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prende nel giorno che siegue la iscrizione, e dal 17 aprile 
in poi nel giorno che .la precede. , 

ART. XIII. 

I.E ceneri. 

Le Ceneri , ossia il primo giorno della Quaresima, cor- 
rispondono 46 giorni avanti Pasqua. Accadendo la Pasqua 
prima del 16 aprile bisogna regolarsi colla colonnetta 
portante febbrajo, e dal 16 in poi con quella portante 
marzo. Se la colonnetta delie Ceneri tiene sotto a se due 
giorni l’un sopra l'altro, si pieferisce l’esterno. 

ART. XIV. 

ROOAZIONI. 

Esse cominciano 36 giorni dopo Pasqua, e durano tre 
giorni consecutivi. Il primo giorno si prende nella serie 
de’ giorni opposta a quella della Pasqua. Nel solo caso 
in cui la Pasqua viene il 16 Aprile leRogazioni combi- 
iiansi nella stessa sua serie , cioè , in quella di sopra. An- 
che per leRogazioni si sceglie il giorno esterno quando 
harvene due sotto la loro colonnetta. 
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ART. XV. 

Ascensione , Pentecoste , ss. trinità’ , corpcs domini. 

L’Ascensione coincide 5g giorni dopo Pasqua ; la Pen- 
tecoste 4g giorni ; la SS. Trinità 56 giorni , e il Corpus 
'Domini 6 o giorni. Queste feste mobili si prendono nella 
stessa serie de’ giorni nella quale accadono le Rogazioni, 
senza badare alla direzione della iscrizione rispettiva, 
e non trovandole tutte in essa si passa all’ altra serie' 
seguendo l’ordine de’ giorni ed anche de’ mesi scritti 
lateralmente. 

ART. XVI. 

QVATTRO tempora. 

Le quattro Tempora di ogni stagione combinansi il 
mercoledì, il venerdì, e il sabato della stessa settimana. 
Non se ne indica che il primo giorno. 

Quattro Tempora di Primavera. Per conoscerne il 
primo giorno si fa uso della colonnetta con febbrajo se 
la Pasqua accade prima del dì 9 aprile , ed accadendo 
dal dì g in poi , della colonnetta portante marzo. ' Nel 
solo caso in cui la Pasqua coincide il aprile non si 
bada alla direzione della iscrizione secondo la regola ge- 
nerale , giacché il primo giorno delle Q. T. di Prima- 
vera è quello che precede la iscrizione , cioè, il 1 7 . 

Quattro tempora di Estate. Ricorrendo la Pasqua 
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prima del 3i marzo esse corrispondono alla serie infe- 
riore de’ giorni , e dal 3i marzo in poi a quella di sopra. 

Quattro Tempora di Autunno. Si situa la colonnetta 
portante Natale sul giorno della settimana, in cui esso 
accade nell’anno dato, e il giorno che segue la iscrizione 
delle dette Temp'>ra è il giorno cercato. Dove sotto la 
iscrizione s’ incontrano due giorni l’un sopra l'altro bi- 
sogna prendere quello ad essa immediato. A tal fine stan 
collocate nella serie inferiore le Iniziali de’giorni della 
settimana. 

Quattro Tempora d* inverno. Si fa in tutto come per 
quelle di Autunno. 



ART. XVII. 

PRIMA E QUARTA DOMENICA DI AVVENTO 

Posto Natale come per le Tempora di Autunno e d’ In- 
verno, la colonnetta dell’Avvento ha sotto di se due 
giorni, de’ quali l’esterno ne indica la prima domenica, 
e l'interno la quarta. Se il giorno della prima domenica 
è un numero di due cifre, esso si riferisce a Novembre, 
e tutti gli altri esterni o interni a dicembre. 

ART. XVllI. 

STAGIONI dell’ ANNO. 

All’angolo inferiore sinistro della Tavola paralello- 
gramma dove trovasi il Ciclo lunare stan marcate le 

3 
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quattro stagioni dell’ anno. L’Equinozio di Primavera si 
La ordinariamente dal 70 al 21 marzo, e l’Equinozio 
di Autunno dal 22 al 23 Settembre. Il Solstizio di Estate 
dal 21 al.q;:;t^giugno, e il Solstizio d’inverno dal 21 al 
22 dicembre. 
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Signore 

Il nostro gran Geometra Siracusano , combinando 
sapientemente alcuni cerchi mobili , dimostrò il sistema 
planetario. Con piccoli mezzi egli seppe imitare i grandi 
movimenti di grandi corpi celesti , i quali girano pe- 
riodicamente intorno al Sole. Il meccanismo n'' è cosi, 
semplice che Claudiano ne’ suoi versi eleganti sulla Sfera 
Armillare di Archimede fa dire tra le altre facezie a 
Giove : Jam meus in fragili luditur arte labor. 

Cosa quasi consìmile ho io tentato di eseguire riguardo 
al computo de’ tempi misurati da’ movimenti del Sole 
e della Luna , ed anche dalla opinione degli uomini. 
Sì , r uomo divergendo dalle regole della natura , ha 
dato varie forme alla misura dell’annua rivoluzione dfl 
Sole ; ha assegnato alle parti di essa , ovvero ai mesi , 
de’ periodi agli uni più lunghi , e più corti agli altri ; 
ha nel Concilio adunato in Nicea nell’ anno 3 a 5 inchio- 
dato , per così dire, l’equinozio di primavera al dì 31 
marzo ; ed ha finalmente con altre sue opinioni intral- 
ciato talora quello che ridurre si potea al semplice. In- 

♦ 
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fatti la forma dell’ anno Giuliano , molto commende- 
vole in se stessa , lo è però meno in rapporto a quella 
dell’anno Egiziano, qualificata da Keplero più equabile. 
Conosciuti coll’ andare de’ secoli i disordini generati 
dall’ errore , Giulio Cesare , ossia Sosigene riformò il . 
difettosissimo Calendario di Numa Pompilio, riforma- 
tore anche egli di quello di Romolo , e dopo sedici se- 
coli e più Papa Gregorio XllI , ossia Luigi Lilio Gi- 
raldi corresse abilmente quello di Giulio Cesare. Questa 
memoranda correzione , fondata , malgrado la sua com- 
plicazione indispensabile , sovra un sistema molto inge- 
gnoso , si accorda più coi stabilimenti ecclesiastici che 
co’ calcoli astronomici. Ciò nasce per differire dalle pra- 
tiche degli Ebrei e de’ Quattro-decimani riguardo alla 
celebrazione della Pasqua. Ritorniamo al mio lavoro. 

In una superficie di circa tre palmi ho disegnato un 
Calendario Perpetuo Dimostrativo sulle basi della 
riforma Gregoriana. Sopra la prospettiva di un Obelisco 
egiziano stanno impresse in cima le lettere Domenicali ; 
e successivamente nel fusto i giorni del mese , i mesi ; 
i segni dello Zodiaco col mese e giorno in cui il Sole 
vi corrisponde , i giorni della settimana , e gli anni del- 
1’ Era volgare coll’ indicazione do’ bisestili ; nel piede- 
stallo il corso sinodico della Luna con le sue fasi ; e 
finalmente nel plinto le feste mobili , le quattro tem- 
pora, e la prima e quarta doiuenia di Avvento. In quattro 
tavole poi , delle quali due di forma sferica e due qua- 
drate, contengonsi i Cicli Solare, Lunare ed Indizio- 
naie, gli Equinozj e i Solstizi , il Periodo Giuliano, le 
Pasque , il Ciclo delle Lettere di Equazione dell’Epatte , 
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il di cui periodo è di 3oo mila anni , l' Epatte e le Let- 
tere del Martirologio. 

Egli è vero che queste ultime nou appartengono 
all’ Astronomia , e che 1’ Indizione Romana sia di 
già fuori d’ uso fra noi i nuUadimeno le une e 1’ al- 
tra debbonsi comprendere in un Calendario utile ad 
ogni ceto di persone. , Le lettere del Martirologio 
servono alla Chiesa e l’ Indizione Romana abbisogna 
a chi vuole intendere le vecchie date , ed a chi si 
vale del Periodo Giuliano , di cui essa è una delle 
tre quantità componenti. 

Tuttele indicazioni sovramentovate si hanno, mediante 
il successivo ritorno dei Cicli , per tutti i tempi all’ infi- 
nito. Magnus ab integro saeclorum nascitur orda. Tre 
ristrette fascie mobili a volontà, poste orizzontalmente , 
son destinate a dimostrare all’ istante i risultamenti vo- 
luti. Qualunque operazione è cosi facile che basta l’ intel- 
ligenza di un scolaretto per eseguirla prontamente ; nulla 
manca di quello che abbraccia la scienza del tempio in 
rapporto alle Instituzioni sociali dell’Orbe cristiano; e 
tutto ciò che può contribuire alla precisione si è cercato 
di accuratamente adoperarlo. 

Ad oggetto di rendere piacevole all’ occhio quello che 
è istruttivo allo spirito, ho rappresentato il mio Calenda- 
rio sotto la forma di un Tempio egizio ornato di Bassi 
rilievi e di Geroglifici analoghi. L’obelisco sovradescritto 
ti erge sulla piazza, che sta innanzi il Tempio. 

Era indispensabile, chiarissimo Signore, che questa 
mia opera su i tempi, per raccomandarsi nell’ opinione 
de 'Dotti, e di coloro che han colto o penetrante lo spiri- 
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to, contenesse delle qualità pregevoli, di cui si son veduti 
sforniti tutti i Calendarii sedicenti perpetui, i quali son 
comparsi finora in Europa. Viaggiando durante venti 
anni consecutivi presso le più fiorite nazioni europee , ho 
avuto frequente occasione di aver sotto gli occhi molti di 
sifTatti Calendarii delineati o sopra cartoni, o sopra tavo- 
lette , o sopra larghe pagine di libri , o sopra muraglie. 
Foco esame ha bastato per conoscere che gli uni pecca- 
vano di omissioni essenziali , altri di durata troppo limi- 
tata , altri ancora di complicazione buona a confondere 
l’ intelligenza invece d’istruirla e altri finalmente a causa 
di un meccanismo , o grossolano , o fastidioso , o incom- 
pleto. La maggior parte di tutti questi grandi difetti 
erano stati commessi a causa delle difficoltà inerenti alle 
anomalie de’ Cicli , e aDe variazioni che traggon seco 
l’Equazioni , ora in aumento ed ora in diminuzione. 

Bisogna confessare ingenuamente che lo restringere in 
piccolo spazio i risultamenti di una scienza sulla quale 
hanno scritto estesamente il padre Clavio , il padre Me- 
litene , gli autori dell’ arte di verificaré'le date ; M. La- 
lande , M. Delambre ed altri valenti astronomi; lo res- 
tringere, io dico , sì vasta materia in piccolo spazio non 
era opera di facile esecuzione , e pria di ridurla a perfe- 
zionamento si dovea naturalmente passare da molti , 
come avviene in tutte le produzioni déll’umano intellet- 
to , per una scabrosissima trafila di trivialità , di man- 
camenti , d’ inviluppi e di errori. 

Quanto, ornatissimo Signore , io sia riuscito nell* ar- 
dita impresa , quale merito riprovisi o manchi alla mia ' 
produzione per vedere la luce , e vedendola quale conto 



Digitized by Coogle 




( 23 ) 

debba lare di essa la Società , tocca a Lei quale Giudice 
inappellabile a deciderlo. Chi mai vorrà su tale dottrina 
emettere un parere discrepante al giudizio di un intimo 
Confidente di Urania , cui Essa svela generosamente i 
misteri del suo augusto tempio, poco accessibile appena a 
pochissimi mortali ? A tale scopo oso rimettere a Lei il 
Calendario in quistione e le brevi spiegazioni , che lo ac- > 
compagnano. Si degnidi esaminarlo con severo scrutinio 
in tutte le sue parti , e pronuncii da Areopaglta. 

Ho l’onore di protestarmi ossequiosamente 



All’ ornatissimo Signore 
Il Signor D. Nicolò Cacciatore Direttore 
del R. Osservatorio Astronomico di Palermo. 



Suo devoliss° ohbedientiss° serico vero 
Luioi Procuja di Sak Giuseppe. 
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Specola i8 settembre 1826. 



S I G N o R s 

Cun sommo piacere ho veduto il lavoro da Lei con 
tanta diligenza e con tanto discernimento eseguito, e l’ho 
esaminato , siccome Ella ha voluto , di parte in parte. 
La maniera ingegnosa da Lei adottata per restringere in 
così breve spazio tutti gli elementi costanti e variabili 
del Calendario, e per protrarne ad un tempo illimitato 
il vantaggio le fa veramente onore, perchè tutta sua. 
Molti Calendari! perpetui si sono immaginati e si fanno: 
ma in taluni onde servire ai secoli precedenti e seguenti 
si moltiplicano a dismisura le tavole; in tali altri non si 
trovano che pochi elementi del Calendario ; e nella mag- 
gior parte , sotto il pomposo titolo di Ca.l£ndario Peb- 
PETUo , non si contiene che un affasteliamento di tavole 
più o meno estese , dalle quali non altro in fine si conosce 
clic i giorni della settimana, i mesi o poco più di tanto. 
Nè mi ricordo di averne veduto alcuno , nel quale con 
tanto felice successo sia stato adattato anche alle feste 
mobili e ad altri complicati elementi quel semplice mec- 
canismo della striscia mobile , già da alcun altro prima 
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adoperato per li soli giorni della settimana , e per le 
lettere domenicali. Questa felice idea rende facile sem- 
plice ed esatta la cognizione de’ punti più essenziali del 
Calendario Ecclesiastico , e fa trovare senza sforzo T età 
della Luna , e il giorno del Novilunio. Se non nuocesse 
alla precisione di cui ella si è fatto una legge , si riu- 
scirebLe sulla stessa traccia aggiungendo altre due ta- 
vole, a convertire l'Epatta media va. vera, tenendo in 
esse conto dell’ Equazione Lunare , dovuta all’ Eccen- 
tricità , che di tutte le altre è la più importante ; e di 
mettere a calcolo ancora le minori Equazioni, onde ri- 
durre il Calendario fino alla predizione degli Ecclissi 
per chi amerebbe conoscere questi curiosi fenomeni. E 
si potrebbe , sempre marciando su questa felice idea , 
formare altro tempio consimile , destinato unicamente 
a trovare il principio e la fine degli Ecclissi Solari e 
Lunari , nel quale collo stesso ingegnoso artificio , aiu- 
tandosi anche con de’cerchi mobili, meccanicamente e 
senza calcolo, si rappresenterebbero con suiHciente pre- 
cisione li movimenti del Sole e della Luna. Le prime 
idee son date, è quindi fi.cile applicarle a tutte le quan- 
tità periodiche soggette a calcolo , quali sono le Astro- 
nomiche. Ma questo suo ingegnoso lavoro meriterebbe 
che fosse pubblicato colle stampe ; che ad ogni uom 
piacerebbe , in cambio delle usate stampe oziose e senza 
oggetto , delle quali si sogliono spesso ornare le stanze , 
una possederne che alla eleganza del disegno aggiunga 
il vantaggio di offrire indefinitamente sempre esposte 
innanzi agli orxhi tutte le parti del Calendario. Senza 
farle un complimento , o Signore , e colla franchezza 



I 
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rii un Astronomo io le dico, che Ella ha fatto un la- 
voro veramente utile , e che attesta il pieno possesso 
in rui Ella è (Iella materia , nel quale, sebbene le prime 
idee non siano tutte nuove, tener si deve per nuora 
la maniera ingegnosa , onde Ella ha saputo darle tanta 
estensione di cose c di dettaglio in così pice do spazio. 
Io dunque nel restituirglielo mene congratulo di cuore 
con Lei, mentre pieno di stima e di rispetto ho l’onore 
di confermarmi. 



Al Signor D. Luigi Precida 
Baruue di S. Giuseppe. 



.Suo devotis$.° affezionai serpo 
Nicx*olò Cacciatore. 



« 781.93 

# 
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